
 
PROCEDURA _______________ 

 
CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

 
(IN GRIGIO LE PARTI DA SCEGLIERE O COMPLETARE O VERIFICARE) 

 
 
ENTE COMMITTENTE 
Comune di ________ - Via _____________ 
 
 
1. OGGETTO E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
 
1.1 OGGETTO DELL’APPALTO 
____________ 
 
 
1.2  DURATA DELL’APPALTO 
La durata del contratto è fissata in anni ___, da ____ a ____, con opzione in capo 
all’Ente Committente di rinnovo per ulteriori due anni, ai medesimi patti e condizioni, 
e di proroga limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle 
procedure per l’individuazione di un nuovo contraente. 
L’Ente Committente si riserva la facoltà di procedere alla consegna dei lavori in via 
d’urgenza, nelle more della sottoscrizione del contratto, ove ricorrano le condizioni 
previste dall’art. 32 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016. 
 
 
1.3  VALORE DELL’APPALTO 
Il valore globale presunto dell’appalto per il periodo che va da __ a _, comprensivo di: 
• opzione di rinnovo per un ulteriore anno 
• opzione di proroga limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione 
delle procedure per l’individuazione di un nuovo contraente (e, in ogni caso, non 
superiore a 6 mesi) 
• opzione di aumento dell’entità dell’appalto nella misura massima del 20% 
è pari ad __ IVA esclusa, come da documento denominato Calcolo degli importi per 
l’acquisizione dei servizi, che costituisce parte integrante del progetto. 
 
PER APPALTI A CORPO: 
Il presente appalto si intende stipulato a corpo, pertanto il valore contrattuale si 
intende invariabile, salva la facoltà delle Amministrazioni di esercitare, senza necessità 
di consenso da parte dell’Appaltatore, le opzioni di rinnovo per ulteriori __ anni e di 
aumento dell’entità dell’appalto nella misura massima del 20%. 
L’ampliamento o la riduzione del servizio avverranno alle stesse condizioni contrattuali 
di cui al presente capitolato, ivi comprese le condizioni economiche. In tali casi, il 
corrispettivo dell’appalto subirà una proporzionale diminuzione o aumento a decorrere 
dalla data indicata nella relativa comunicazione. 



Nessuna indennità o rimborso sono dovuti per qualsiasi titolo a causa della riduzione 
del servizio. In caso di aumento, l’integrazione del corrispettivo sarà determinata in 
base agli importi previsti nell’offerta pervenuta, previa fissazione delle attività che 
dovranno essere garantite. 
 
PER APPALTI A MISURA: 
Le opzioni di rinnovo per ulteriori __ anni e di aumento dell’entità dell’appalto nella 
misura massima del 20% costituiscono facoltà che l’Ente Committente può 
liberamente esercitare, senza necessità di consenso da parte dell’Appaltatore, 
mediante invio di comunicazione scritta allo stesso. 
I valori indicati sono valori presunti, individuati sulla base dello storico dei servizi 
erogati negli ultimi anni. Il valore del contratto sarà dato dal prodotto tra i monte ore 
presunti e i costi orari del servizio proposti in sede di gara. 
Il contratto sarà stipulato a misura, pertanto i prezzi unitari offerti si 
ritengono invariabili, mentre l'importo complessivo potrà variare, secondo la 
quantità effettiva della prestazione richiesta. Il totale delle prestazioni non 
potrà comunque eccedere il valore contrattuale, comprese le opzioni 
esercitate. 
Il corrispettivo sarà determinato in base alla quantità delle prestazioni effettivamente 
eseguite, secondo le modalità di cui all’art. __. 
 
 
1.4. FINALITÀ ED OBIETTIVI DEI SERVIZI 
…… 
 
 
2. PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 
 
2.1 REQUISITI DI QUALIFICAZIONE 
Per l’affidamento del presente contratto è necessario possedere i requisiti seguenti: 
A) REQUISITI DI ORDINE GENERALE 
a.1) assenza di motivi di esclusione previsti dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 
a.2) assenza di divieto a contrarre di cui all’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs. n. 
165/2001; 
 
B) REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 
b.1) iscrizione al registro delle imprese CCIAA con oggetto sociale idoneo ad eseguire 
tutte le prestazioni oggetto del contratto che non vengono subappaltate; 
b.2) altre iscrizioni ad albi o sim. 
 
C) CAPACITA' ECONOMICA E FINANZIARIA 
[ai sensi e per gli effetti dell'art. 83, comma 2, 4 e 5 del D. Lgs. n. 50/2016 (quali, a 
titolo esemplificativo, aver realizzato, negli ultimi tre esercizi finanziari, approvati alla 
data di pubblicazione del Bando relativo all'affidamento ovvero alla ricezione della 
Lettera di invito alla procedura un fatturato specifico, per servizi analoghi a quelli 
oggetto della procedura, non inferiore  al doppio del valore stimato dell'appalto)] 

 

D) CAPACITA' TECNICHE E PROFESSIONALI 



[quali, a titolo esemplificativo, regolare esecuzione, nel triennio precedente, di servizi 
analoghi a quelli oggetto dell'appalto]. 
 
 
2.2 CRITERI DI SELEZIONE 
L’affidamento in oggetto avverrà mediante procedura __________________ 
(aperta/ristretta/negoziata) in base al criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo, ai sensi dell’art. 
95 dello stesso D.lgs. n. 50/2016 con riferimento ai seguenti elementi di valutazione, 
meglio dettagliati nei documenti di gara: 

1) Punti ___ 

2) Punti ___ 

3) Punti ___ 

4) Punti ___ 

 
 
2.3 VARIANTI MIGLIORATIVE IN SEDE DI OFFERTA: 
 
Le parti del progetto rispetto alle quali gli operatori economici concorrenti potranno   
proporre varianti migliorative, secondo le indicazioni dell’Amministrazione, sono le 
seguenti: 
art. __ in particolare ________________________________________________ ; 
art. __ in particolare ________________________________________________ ; 
art. __ in particolare ________________________________________________ ; 
Rispetto alle parti del progetto sopra indicate, e in coerenza rispetto ai criteri di 
selezione riportati nel precedente articolo, gli operatori economici potranno indicare, in 
sede di offerta, le varianti migliorative che intendono realizzare a proprie spese, con la 
precisazione delle modalità e delle tempistiche di realizzazione. 
Le proposte migliorative, presentate in sede di offerta, faranno parte 
integrante del contratto. 
 
 
3. SPECIFICHE TECNICHE 
[ALLEGATO XIII D.LGS. 50/2016: Ai fini del presente codice si intende per « specifiche 
tecniche», nel caso di appalti pubblici di servizi o di forniture, le specifiche contenute 
in un documento, che definiscono le caratteristiche richieste di un prodotto o di un 
servizio, tra cui i livelli di qualità, i livelli di prestazione ambientale e le ripercussioni 
sul clima, una progettazione che tenga conto di tutte le esigenze (compresa 
l'accessibilità per le persone con disabilità) e la valutazione della conformità, la 
proprietà d'uso, l'uso del prodotto, la sicurezza o le dimensioni, compresi i requisiti 
applicabili al prodotto quali la denominazione di vendita, la terminologia, i simboli, il 
collaudo e i metodi di prova, l'imballaggio, la marcatura e l'etichettatura, le istruzioni 
per l'uso, i processi e i metodi di produzione ad ogni stadio del ciclo di vita della 
fornitura o dei servizi, nonché le procedure di valutazione della conformità] 
 
 
3.1 DESCRIZIONE E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 



(descrizione dettagliata, orari, divieto di interruzione di servizio pubblico, modalità di 
sostituzione personale, ecc.) 
 
 
3.2 LUOGO DI ESECUZIONE 
(se è necessario descrivere i locali, ecc.) 
 
 
3.3 CRITERI DI SOSTENIBILITA’ ENERGETICA E AMBIENTALE (EVENTUALE) 
Verificare la presenza di criteri ambientali minimi (CAM) in vigore per il servizio di  cui 
al  presente Capitolato, consultando il seguente indirizzo internet: 
http://www.minambiente.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi#1 

 
 
3.4 GESTIONE DI LOCALI, AUTOMEZZI E DOTAZIONE STRUMENTALE E 
CARATTERISTICHE OBBLIGATORIE DEGLI STESSI 
Indicare e descrivere: 

• chi deve mettere a disposizione oggetti e attrezzature; 

• elenco dotazioni; 

• caratteristiche minime dei materiali. 

 
 
3.5 TITOLI E COMPETENZE DEL PERSONALE 
Indicare e descrivere: 

• i titoli ed esperienze che gli addetti/dipendenti devono possedere; 

• le garanzie che l’Appaltatore deve fornire circa la conoscenza e il rispetto da 
parte del personale dei requisiti di esecuzione del servizio specificati nel presente 
Capitolato e le norme d'igiene e di sicurezza del lavoro da applicarsi durante 
l'esecuzione del servizio, impiegando personale fisicamente idoneo, appositamente 
formato, continuamente aggiornato ed in numero sufficiente, ai fini di una corretta e 
puntuale esecuzione del servizio. 

 
 
3.6 REQUISITI PARTICOLARI PER L’ESECUZIONE DELL’APPALTO 
[indicare eventuali requisiti particolari per l’esecuzione del contratto, che possono 
attenere, a titolo esemplificativo, a esigenze sociali e ambientali] 
 

 

 

4. OBBLIGHI RECIPROCI 

 
4.1 OBBLIGHI A CARICO DELL’IMPRESA 
Sono a carico dell'Appaltatore intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale 
di cui oltre, tutti gli oneri e i rischi relativi alla prestazione dei servizi oggetto del 
contratto, nonché ogni attività e fornitura che si rendesse necessaria per 
l’espletamento degli stessi o, comunque, opportuna per un corretto e completo 
adempimento delle obbligazioni previste, incluso quindi le attività preliminari all’avvio 



del servizio. 
In particolare sono a totale carico dell'Appaltatore, e interamente compensate nel 
prezzo unitario del pasto per le scuole e nel prezzo unitario del pasto per anziani, tutte 
le spese, nessuna esclusa, relative a: 
_______________ 
 
 
4.2 OBBLIGHI RELATIVI ALLA GESTIONE DEL PERSONALE 
Ad esempio: 

Tutto il personale adibito ai servizi deve essere professionalmente qualificato e 
costantemente aggiornato su ________ in conformità a quanto previsto dalla vigente 
normativa. Il personale addetto a ___________ dovrà avere seguito, con esito 
favorevole, specifici corsi di formazione ed essere in possesso di sufficiente esperienza 
professionale. 
Prima dell’inizio del servizio, l'Appaltatore dovrà trasmettere all’Ente Committente 
l’elenco nominativo di tutto il personale utilizzato con l’indicazione delle qualifiche 
possedute, nonché della posizione contributiva. 
Qualsiasi variazione rispetto all’elenco trasmesso deve essere comunicata per scritto 
all’Ente Committente. Per il personale con funzioni di responsabilità dovrà essere 
trasmesso all’Ente Committente il curriculum professionale. 
L’Appaltatore e, per il suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo, 
sono tenuti ad osservare, per quanto compatibili, le disposizioni e gli obblighi di 
condotta previsti nel DPR 16 aprile 2013 n. 62 integrato dal vigente Codice di 
comportamento dei dipendenti dell’Ente. 
Per tutta la durata dell’appalto l'Appaltatore dovrà essere in regola con i versamenti 
dei contributi assicurativi e previdenziali a favore dei propri dipendenti. 
 
 
4.3 NORME DI COMPORTAMENTO 
L’Appaltatore deve assicurarsi che il proprio personale: 
• indossi divisa idonea, 
• sia munito di cartellino di riconoscimento 
• segnali al proprio Referente le anomalie rilevate durante lo svolgimento del 
servizio. 
• tenga un comportamento improntato alla massima educazione e correttezza ed 
agisca, in ogni occasione, con la diligenza professionale specifica. 
L’Appaltatore è comunque responsabile del comportamento dei suoi dipendenti e delle 

eventuali loro inosservanze alle norme del presente Capitolato. 
 
 
4.4 PROTEZIONE DEI DATI 
Ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati personali D.Lgs. 196/2003, con la 
sottoscrizione del contratto l’Appaltatore assume le funzioni e gli obblighi del 
Responsabile del Trattamento dei dati personali di cui entra legittimamente in 
possesso per il buon adempimento delle prestazioni oggetto del contratto. I soggetti 
che a qualunque titolo operano per conto dell’Appaltatore devono essere designati per 
iscritto come “incaricati del trattamento“ dei dati personali e tale atto deve essere 
fornito all'Ente Committente, titolare del trattamento, e aggiornato ad ogni modifica. 
L’Appaltatore si obbliga al trattamento dei dati personali di cui entra legittimamente in 



possesso per i soli fini dedotti nel contratto e limitatamente al periodo contrattuale, 
esclusa ogni altra finalità, impegnandosi alla distruzione delle banche dati non più utili 
per le finalità proprie. 
L’Appaltatore consente all’Ente Committente l’accesso nelle strutture in cui vengono 
svolte le attività al fine di effettuare verifiche periodiche in ordine alle modalità del 
trattamento e all’applicazione delle norme di sicurezza adottate. 
L’Appaltatore garantisce che il trattamento dei dati personali verrà effettuato nel 
rispetto del Disciplinare Tecnico in materia di misure di sicurezza indicato nel Codice in 
materia di protezione dei dati personali. 
 
 
4.5 ADEMPIMENTI CONNESSI ALLA SICUREZZA 
È fatto obbligo all’Appaltatore, al fine di garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro, di 
attenersi strettamente a quanto previsto dalla normativa in materia. 
L’Appaltatore deve assicurare l’applicazione delle norme relative all’igiene e alla 
prevenzione degli infortuni, nonché dei consigli igienico-sanitari impartiti dall’Azienda 
USL, dotando il personale degli indumenti appositi e di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dal D.Lgs. 81/2008, atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai 
servizi svolti. 
L’Appaltatore dovrà inoltre: 
- Formare ed informare tutto il personale sui rischi specifici dell’attività secondo 
quanto disposto dal D. Lgs. 81/2008 per lavoratori e preposti; 
- Formare il personale addetto alla gestione dell’emergenza in materia di primo 
soccorso (rif. DM 388/2003) e prevenzione incendi (rif. DM 10/03/1998), fornendo 
all’Ente Committente la documentazione attestante l’avvenuta formazione. 
In relazione a quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, si precisa 
che nelle attività oggetto dell’appalto non si sono riscontrati rischi da interferenze per 
le quali intraprendere misure di prevenzione e protezione atte ad eliminare e/o ridurre 
rischi. 
OPPURE 
In relazione a quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, si precisa 
che il Documento Unico per la Valutazione di Rischi da Interferenza (DUVRI) dovrà 
essere predisposto dall’Ente Committente in cooperazione e coordinamento con 
l’Appaltatore, sulla base delle indicazioni e disposizioni contenute nel presente 
progetto. Tale documento verrà allegato al contratto d’appalto. 
OPPURE 
Si precisa che gli obblighi di cui all’art. 26 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 non 
si applicano al presente appalto in quanto i luoghi in cui si svolgeranno i 
servizi non sono nella disponibilità giuridica dell’Ente Committente. 
 
 
4.6  CLAUSOLE SOCIALI 
(EVENTUALE) 
Nel caso di servizi, diversi da quelli di natura intellettuale, ad alta intensità di 
manodopera (intendendosi per tali quelli nei quali il costo della manodopera è pari 
almeno al 50 per cento dell’importo totale del contratto), è necessario prevedere 
specifiche clausole sociali volte a promuovere la stabilità occupazionale del personale 
impiegato, stabilendo l’applicazione, da parte dell’appaltatore, dei contratti collettivi di 
settore, di cui all’articolo 51 del Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 

                                                                                                                



 
4.7 OBBLIGHI A CARICO DEL Committente 
__________ 
 
 
 
5. ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
 
5.1 CONSEGNA DEI SERVIZI 
La consegna dei servizi potrà avvenire in via d’urgenza, nelle more della sottoscrizione 
del contratto, qualora ricorrano le condizioni previste dall’art. 32, comma 8 del D.Lgs. 
50/2016. 
Se, nel giorno fissato e comunicato, l’Appaltatore non si presenta a ricevere la 
consegna dei servizi, il Direttore dell’Esecuzione fissa un nuovo termine perentorio. 
Decorso inutilmente il termine anzidetto, è facoltà del Committente risolvere il 
contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 
garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire 
motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del servizio, l’Appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
 
 
5.2 VIGILANZA DELL’ENTE 
- direttore dell’esecuzione 

- verifica di conformità in corso di esecuzione 

- verifica di conformità finale 

 
 
5.3 REFERENTE PER L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
L’Appaltatore, prima dell'attivazione del Servizio deve indicare all’Amministrazione il 
nominativo del proprio responsabile dell’esecuzione del contratto. 
Tale soggetto deve essere raggiungibile a mezzo ____________ e reperibile nelle 
fasce orarie ______. Ove necessario l’Ente committente può chiedere al responsabile 
di recarsi personalmente presso la sede _________. In tal caso il responsabile deve 
garantire la propria presenza entro ______________ . 
 
 
5.4 SOSPENSIONE 
La sospensione del servizio può essere disposta: 
• qualora si verifichino circostanze speciali, non prevedibili al momento della 
stipulazione del contratto, che impediscano in via temporanea la prosecuzione dello 
stesso; in tal caso, il direttore dell’esecuzione dispone la sospensione redigendo un 
verbale di sospensione, adeguatamente motivato, che trasmette al R.U.P. entro cinque 
giorni dalla redazione; 
• per ragioni di necessità o di pubblico interesse, quali, a titolo esemplificativo 
l’interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta 
con atto motivato delle amministrazioni competenti. 
La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause 



della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine 
contrattuale. 
 
 
5.5 MODIFICHE DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA 
Si applica l’art. 106 del D.lgs. 50/2016. 
Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall'Appaltatore, se 
non disposta per iscritto dall'Ente Committente. 
Le modifiche non preventivamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o 
rimborsi e l'Amministrazione, con spese a carico dell'appaltatore, può esigere la 
rimessa in pristino della situazione originaria. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di disporre variazioni al contratto nei seguenti 
casi: 
–  (indicare in maniera chiara, precisa e inequivocabile le circostanze o le 
condizioni e i limiti di importo che comportano una modifica o variazione alla durata 
del contratto di appalto in corso di validità); 

In ogni caso l’Appaltatore ha l’obbligo di eseguire tutte quelle variazioni di carattere 
non sostanziale che siano ritenute opportune dalla Amministrazione e che il 
Responsabile del procedimento può ordinare nel limite del ______ dell’importo 
contrattuale; [v. art. 106 comma 1 lett. e)] 
Nei casi consentiti dall’art. 106 e fino a concorrenza di un quinto dell’importo 
complessivo del contratto, l’Amministrazione può imporre la variazione in aumento o 
in diminuzione agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario senza 
corrispondere all’Appaltatore alcuna indennità, ad eccezione del corrispettivo relativo 
alle nuove prestazioni. 
Qualora sia l’Appaltatore a ravvisare, nel corso dell’esecuzione, la necessità di 
realizzare servizi/interventi aggiuntivi, rispetto a quelli previsti nel presente Capitolato 
Speciale d’Appalto e quelli presentati con l’offerta in sede di gara, che non comportino 
una modifica sostanziale ai sensi dell’art. 106 del D. Lgs. n. 50/2016, lo stesso potrà 
farlo a propria cura e spese, previa acquisizione della necessaria autorizzazione scritta 
del RUP dell’Amministrazione committente. 
 
 
5.6 REVISIONE DEI PREZZI         
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed 
approfondita conoscenza del tipo di servizio da svolgere rinunciando a qualunque altra 
pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata 
conoscenza dei fatti di natura tecnica o normativa legati all’esecuzione del servizio. 
I prezzi aggiudicati rimarranno invariati fino alla fine dell’appalto. Potrà essere 
riconosciuto, a seguito di richiesta scritta e solo dal secondo anno d'appalto, un 
aggiornamento dei prezzi legato alle variazioni significative e comunque superiori al 
5%, relative all'applicazione di nuovi contratti di lavoro collettivi / alle fluttuazioni dei 
prezzi di mercato / all'aumento straordinario del costo di ___. In tale caso i canoni o 
prezzi potranno essere aumentati, previa approvazione degli Enti committenti, 
proporzionalmente agli aumenti verificatisi per la percentuale eccedente il 5% e 
limitatamente alla voce di costo oggetto dell'aumento. 
L’onere di documentare l’aumento dei costi spetta all’Appaltatore all’atto di richiedere 
la revisione prezzi. 
L’eventuale richiesta dovrà essere presentata entro il ____ per valere dal mese di 
_____ successivo. La mancata richiesta, entro i termini di cui sopra, si intenderà come 



conferma dei prezzi vigenti. 
 
 
 
6. NORME GENERALI 
 
6.1 FINANZIAMENTI E PAGAMENTI 
Il corrispettivo per i servizi di cui al presente capitolato è finanziato con fondi ordinari 
di bilancio stanziati dal Comune di ___________ nei competenti esercizi finanziari. 
A MISURA: Il Committente in relazione alle prestazioni oggetto del presente capitolato 
d’oneri si impegna a corrispondere all’Appaltatore gli importi derivanti dalle offerte 
presentate in gara, a seguito di fatture mensili per i servizi effettivamente prestati. 
A CORPO: Il corrispettivo mensile erogato sarà pari all’importo offerto in sede di gara 
suddiviso per i mesi del servizio. 
 
Le fatture dovranno essere emesse in forma elettronica e verranno pagate entro 30 
giorni dal ricevimento da parte dell'Ente. OPPURE Entro 30 giorni dal termine del mese 
di servizio, ciascun Ente Committente, effettuerà la verifica delle conformità del 
servizio e sempre entro tale termine, trasmetterà all'appaltatore certificato di 
conformità. Al ricevimento dello stesso, l'appaltatore potrà emettere fattura 
elettronica, la quale verrà liquidata entro 30 giorni dal ricevimento. 
 
Gli Enti Committenti possono rivalersi sui pagamenti dei predetti corrispettivi 
mediante opportuna ritenuta, per ottenere la rifusione di eventuali danni già contestati 
all’appaltatore, o il rimborso di spese e il pagamento di penalità. 
 
 
6.2 GARANZIE DEFINITIVE 
L'Appaltatore è obbligato a costituire una garanzia definitiva sotto forma di cauzione o 
fideiussione con le caratteristiche e per le finalità previste dall’art. 103 del D.lgs. 
50/2016. 
L’Appaltatore dovrà costituire detta garanzia a favore dell’Ente committente. 
oppure 
L’Appaltatore dovrà costituire detta garanzia a favore di ciascun Ente committente, in 
relazione agli importi dei singoli contratti da stipulare. 
 
La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell’ottanta per cento dell'iniziale importo 
garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza 
necessità di benestare da parte dell’Ente Committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante di documento attestante la regolare 
esecuzione della parte di prestazione contrattuale. L'ammontare residuo, pari al venti 
per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato alla data di emissione del 
certificato di verifica di conformità definitiva (sopra soglia) / certificato di regolare 
esecuzione (sotto soglia). 
La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'art. 93 del D.Lgs 50/2016 da parte 
della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella 
graduatoria. 



 
 
6.3  RESPONSABILITA’, ASSICURAZIONE E SINISTRI (sempre meglio 
verificare col broker) 
Il servizio si intende esercitato a tutto rischio e pericolo dell’Appaltatore. 
L’Appaltatore si impegna a far fronte ad ogni e qualsiasi responsabilità, inerente lo 
svolgimento delle prestazioni, che possano derivare da inconvenienti e danni causati 
all’utente o a terzi, esonerando l’Ente Committente da qualsiasi responsabilità penale, 
civile ed amministrativa, purché queste non siano imputabili o derivanti da 
inadempienza da parte degli stessi. 
Sarà obbligo dell’Appaltatore adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per 
garantire la corretta esecuzione delle prestazioni e per evitare ogni rischio agli utenti e 
al personale, nonché per evitare danni a beni pubblici e privati. 
L’Ente Committente resta del tutto estraneo sia ai rapporti giuridici verso terzi posti in 
essere a qualunque titolo, anche di fatto, dall'Appaltatore, che ad ogni pretesa di 
azione al riguardo. 
L’Appaltatore risponderà di eventuali danni, a persone e/o cose, derivati agli utenti del 
servizio e ai terzi, in relazione allo svolgimento di tutte le attività che formano oggetto 
del servizio da appaltarsi e per l'intera durata del medesimo, tenendo al riguardo 
sollevato l’Ente Committente da ogni responsabilità e provvederà a proprie spese alla 
riparazione e all'eventuale sostituzione di attrezzature e beni in genere, danneggiati 
durante l'esecuzione del servizio. 
Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi, antinfortunistici, assistenziali e previdenziali 
relativi al personale sono a carico dell’Appaltatore che ne è sola responsabile. 
L’Appaltatore dovrà altresì comprovare di avere stipulato con primaria compagnia 
assicuratrice - presentandone copia all’Ente Committente prima dell’avvio del servizio 
oggetto dell’appalto - una polizza di assicurazione, per tutta la durata dell’appalto, per 
la copertura della responsabilità civile verso terzi (RCT) e verso i prestatori di lavoro 
(RCO - RCI) per gli eventuali danni, a persone e/o cose, derivanti dall’espletamento 
dei servizi formanti oggetto dell’appalto. 
La polizza dovrà prevedere i seguenti importi minimi: 
MASSIMALI R.C.T. 
Euro  ___ per ogni sinistro con il limite di 
Euro  ___ per ogni persona 
Euro  ___ per danni a cose e/o animali. 
MASSIMALI R.C.O. 
Euro  ___ per ogni sinistro con il limite di 
Euro  ___ per ogni persona. 
Restano ad esclusivo carico dell’Appaltatore gli importi dei danni rientranti nei limiti di 
eventuali scoperti e/o franchigie previsti dalla prescritta polizza. 
Resta a carico dell’Ente Committente l'assicurazione dei danni cagionati o subiti dai 
locali sede dell'attività oggetto dell'appalto - nonché dai rispettivi beni contenuti - ove 
la responsabilità per tali danni non sia imputabile all’Appaltatore né a soggetti dei 
quali la stessa debba rispondere a norma di legge. 
L’Appaltatore dovrà, in caso di danno materiale, provvedere senza indugio ed a proprie 
spese alla riparazione e sostituzione dei beni danneggiati; in caso di mancata 
reintegrazione degli stessi, nel termine fissato nella relativa lettera di notifica, l’Ente 
Committente è autorizzato a rivalersi delle spese sostenute trattenendo il relativo 
importo dai successivi pagamenti oppure, in caso di incapienza, dalla fideiussione 
depositata. 



L’Appaltatore è tenuta a dare all’Ente Committente, di volta in volta, immediata 
comunicazione dei sinistri verificatisi qualunque importanza essi rivestano ed anche 
quando nessun danno si fosse verificato. 
 
 
6.4  PENALI 
L’Appaltatore, nell’esecuzione del servizio, ha l’obbligo di uniformarsi a tutte le 
disposizioni di legge e regolamentari e alle norme del presente capitolato. 
Ove non attenda a tutti gli obblighi, l’Appaltatore sarà tenuto al pagamento di una 
penalità nella misura seguente: 
__ 
__ 
L'applicazione delle penalità verrà effettuata dall’Ente committente e sarà preceduta 
da contestazione scritta, alla quale l’Appaltatore avrà la facoltà di rispondere entro 10 
giorni presentando opportune controdeduzioni; le penalità applicate saranno detratte 
dai successivi pagamenti o, in mancanza, dalla fideiussione prestata. 
Il pagamento della penale non esonera l'Appaltatore dall'obbligazione di risarcire 
l'eventuale danno arrecato all’Ente Committente e/o a terzi in dipendenza 
dell'inadempimento. 
È in ogni caso fatta salva la risoluzione del contratto nei casi previsti dall’articolo 
seguente. 
 
 
6.5 RISOLUZIONE E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
Oltre ai casi specifici indicati dall’art. 108 del D.lgs. 50/2016, che qui si intende 
interamente richiamato, e a quanto previsto dalla normativa per i casi di 
inadempimento delle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione 
del contratto, ai sensi dell’art. 1456 Cod. civ. le seguenti ipotesi: 
• il venire meno, in corso di esecuzione del contratto, di una delle condizioni o 
requisiti richiesti per l’ammissione alla gara o per i quali l’Appaltatore ha ottenuto 
l’aggiudicazione; a tal fine l’Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente 
all’Amministrazione qualunque variazione intervenga nel possesso dei requisiti di 
ammissione; 
• gravi o reiterati inadempimenti nell'espletamento dei compiti che formano 
oggetto del rapporto contrattuale; 
• mancato rispetto delle modalità di svolgimento proposte nell’offerta tecnica; 
• mancato rispetto di termini essenziali per il corretto adempimento del contratto; 
• impiego di personale con professionalità inferiore a quanto previsto dal presente 
capitolato; 
• casi di grave negligenza da parte del personale, accertati dal direttore 
dell’esecuzione; 
• inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata 
applicazione dei contratti collettivi; 
• grave inosservanza delle norme igienico-sanitarie; 
• interruzione non motivata del servizio; 
• gravi o reiterate violazioni degli obblighi derivanti dai Codici di comportamento 
di cui all'art. __, ai sensi dell’art. 2 del DPR 16 aprile 2013 n. 62; 
• subappalto non autorizzato o cessione totale o parziale del servizio. 



Nelle ipotesi sopra indicate l’Ente Committente disporrà la risoluzione di diritto del 
contratto, previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni. 
L’Appaltatore dovrà provvedere allo sgombero dei propri materiali dai locali dell’Ente 
entro il termine perentorio assegnato; in mancanza l’Ente Committente provvederà 
d’ufficio addebitando le relative spese. 
Nel caso risoluzione del contratto l’appaltatore avrà diritto esclusivamente al 
pagamento delle prestazioni correttamente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi 
derivanti dallo scioglimento del contratto, compresi i maggiori oneri sostenuti per il 
completamento delle attività. 
Qualora l’importo residuo dovuto all’Appaltatore sia inferiore ai costi da sostenere, 
l’Ente Committente si rivarrà per la differenza sulla cauzione prestata. Resta salva la 
facoltà di procedere nei confronti dell’Appaltatore per il risarcimento dell’ulteriore 
eventuale danno. 
Nei casi previsti si procederà alla segnalazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
Gli Enti si riservano la facoltà di non ammettere, in futuro, a gare analoghe l’impresa 
che, per inadempienze contrattuali, incorra nella risoluzione del contratto. 
 
 
6.6 RECESSO 
Ai sensi dell’art. 109 del D.lgs. 50/2016, l’Ente Committente può recedere dal 
contratto in qualunque tempo, previo il pagamento delle  prestazioni correttamente 
eseguite, nonché del valore dei materiali utili esistenti in magazzino, oltre al decimo 
dell'importo dei servizi non eseguiti, calcolati ai sensi dell’art. 109 suddetto. 
Il recesso verrà comunicato con preavviso non inferiore a ____ [almeno 20] giorni, 
decorsi i quali l’Ente Committente prenderà in consegna i servizi e ne verificherà la 
regolarità. 
 
Ai sensi dell’art. 1 D.L. 95/2012, l’Amministrazione ha diritto di recedere in qualsiasi 
tempo dal contratto, previa formale comunicazione all'appaltatore con preavviso non 
inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al 
decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto conto anche 
dell'importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle 
convenzioni stipulate da Consip S.p.A. successivamente alla stipula del predetto 
contratto siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e l'appaltatore non 
acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche tale da rispettare il limite di 
cui all'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488. 
 
 
6.7 PROCEDURE DI AFFIDAMENTO IN CASO DI FALLIMENTO 
DELL’ESECUTORE O RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
L’Ente Committente, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato 
preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione 
dell’appaltatore o di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 108 del D. Lgs. 50/2016 
ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 88, comma 4-ter, del D. Lgs. n. 
159/2011, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, potrà 
interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura 
di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l’affidamento del completamento del servizio. 
L’affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall’originario 



aggiudicatario in sede di offerta. 
 
6.8 CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 
Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. 
Il subappalto può essere ammesso, previa autorizzazione dell’Amministrazione 
committente, se dichiarato in sede di gara, nei limiti e secondo le modalità di cui 
all’art. 105 del D.lgs. 50/2016. 
 
 
6.9 OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
L’Appaltatore ed eventuali subappaltatori e subcontraenti sono tenuti agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 136/2010. 
L’Appaltatore a tal fine si impegna: 
• a riportare il codice identificativo di gara (CIG) attribuito al servizio sulle fatture 
emesse; 
• a comunicare all’Ente Committente il conto corrente dedicato, anche in via non 
esclusiva, sul quale dovranno essere eseguiti i pagamenti a suo favore, e il nominativo 
delle persone delegate ad operare sul conto; 
• a verificare, prima del pagamento, che i subappaltatori o subcontraenti riportino 
il codice CIG sulle fatture emesse nei propri confronti; 
• ad effettuare i pagamenti nei confronti dei subappaltatori e subcontraenti uni-
camente su conti correnti dedicati, mediante bonifico o altri strumenti idonei a garan-
tire la tracciabilità delle operazioni; 
• qualora abbia notizia di un inadempimento agli obblighi di tracciabilità finanzia-
ria da parte dei propri subappaltatori o subcontraenti, a darne immediata comunica-
zione all’Ente Committente ed alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Bolo-
gna. 
 
 
6.10  DEFINIZIONE CONTROVERSIE RELATIVE AL RAPPORTO CONTRATTUALE 
Si applica quanto disposto dall’art. 205 del D.Lgs. 50/2016. 
Per tutte le controversie tra Ente Committente e Appaltatore, tanto durante 
l’esecuzione del contratto che dopo l’ultimazione di questa, che non si siano potute 
definire in via amministrativa, quale che sia la natura tecnica, amministrativa, 
giuridica, è competente il Foro di Bologna. 
In ogni caso l’Appaltatore non potrà sospendere né rifiutare l’esecuzione del servizio 
per effetto di contestazioni che dovessero sorgere fra le parti. 
 
 
6.11 DOMICILIO DELLE PARTI 
Agli effetti del contratto, le parti contraenti eleggono domicilio presso le rispettive sedi 
legali. Tutte le comunicazioni inerenti il presente contratto verranno effettuate tramite 
la PEC indicata dall’appaltatore o risultante dal Registro delle Imprese, ai sensi 
dell’art. 5-bis del D.lgs. n. 82/2005 denominato Codice dell’amministrazione digitale. 
 
 
6.12 RINVIO NORMATIVO 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato si fa esplicito rinvio 



alle leggi e ai regolamenti vigenti in materia, al Codice dei contratti pubblici e relative 
norme di attuazione, nonché alle disposizioni contenute nel Codice Civile. 
 
 
6.13 SPESE CONTRATTUALI 
Il contratto verrà sottoscritto in forma ____________ in modalità elettronica. 
Sono a completo ed esclusivo carico dell’Appaltatore, senza alcuna possibilità di rivalsa 
nei riguardi dell’Ente Committente, tutte le spese inerenti il contratto, nessuna 
esclusa, indicativamente ammontanti a ___ . 
 


